
I manoscritti di Umberto Protti 
nella Biblioteca Comunale 

dell'Archigmnasio 

Se.riverl! di Umberto Prolti vuoi dire sopr:lttutto ricordare 
un Artista puro e galantuomo; aggiungasi modesto. Quest'u ltima 
dote, n:1 ~ostro: era inconfondibile, e forse gli nocque, impe
dendogli di raggIUngere in vita la notorietà che meritava 

PrOli i fu autodidatta nel sl!nso più significati\'o della parola. 
Veramente sorptl!nde che, come titolo di studio non fo~se ano 
d.a~o più in là della Quinta e.ll!ml!ntare. Ma la S~J innata di~po
SIZlone per l'apprendere e la tl!nace volontà lo portarono Il pos
sedl!rl! ~uella. ~t~ra, tanto sostanzialI! ed I!quilibrata, da per
mettergh cefll Significativi voli alati dI!I pen~il!ro e della Poe~ia. 

Nacque.nel 1875 a Rioverdl!, una localjt~ pre ochè ignota 
fra Pontttchio e S',so 'I '. '. d- I __ 
. '.. n arCOnl, IO prOVIOCla 1 Bo ogna. DI uml-h OTlglnl' suo padre . I_ _ _ 

. a\ /!Va un mo 100 IO propriO e con quello 
Sostentava la famiolia U - d-' _ 
l' I ,., . na grave sCiagura I carattere economiCO 
l co pl (e Umberto I!ra anCOra bambino ), per cui dovettero mi

grare a Bologna. 

.... Il padr: di Il a poco tempo, quando sembrava che la di lui 
I .. nata tenacia stl!sse.....· I _ 

-l N I_~r vrncere e avversità , mori. Di comeguen-za I OStro appena d d- d _ _ _ 
- d " o Icenne, avettI! aVViarSI 01 lavoro, 1m-plegan OSI Come fatto~" '" . 

. .100 IO un negozIo di abbigliamentI>. 
Purtullavra la sete d " l' bb l-- -f ò I Imparati! non a andonò, e presto g I SI mani est a vocazi l'A _ 

,. . one per rtl! ddlo scflvere. Non aveva ;10-cora vent anni e già le . . . 
L F ·' U ' sue prrme compoSIZioni apparvero su « a ana a. e «L'A . 

h . Ufora ., ~Iotnalelti popolari di quel temo 
po, e e eTano blsogoo .mm I - h-
cl -d ' elll!r o, una prOVVida palestra per c I esi erava muovere gl" . . 

I IOcertl PasSI nel campo della Icllcflllura 
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spicciola . Del resto su quegli ebdomadari erano apparsi i sa~g i di 
novellini, che poi si affermarono: Salvatore d i Giacomo, Olivieri 
San Giacomo, Roccataglia ta Ceccardi, Filippo Turati , ecc. 

E cosi, provando e riprovlndo, Protti arrivò al suo primo 
volume di liriche: «EJlasi ~ pianli,., ediro a proprie spese nel 
1910. Aveva trentacinque anni. Larghi consensi riscosse il volu
metto, che rivelava nel Nostro una vera speranza. Alla raccolta 
era acclusa , a mo' di presentazione, una caustica e amara let tera, 
seppur cordiale, del poeta Carlo Zangarini. 

Ed ecco che cosa scriveva, fra l'altro, nel recensirlo, Seba
stiano Sani critico de « L'Avveni re d'I talia,., nel numero del 16 
dicembre 1910: «Come tutt i i temperamenti sensibili e raffi
nali al culto dell'ideale, Umberto Protti sente e disprezza la vol
garitÀ che ci accerchia ed opprime, e la vuoI vincere con la pro
pria volontà dominatrice, ma nello sforzo l'anima un poco gli si 
piega, e soggiacendo all'insulto della viltà cOlidiana , trova tUlla
via una invettiva ed una lacrima , un rimpianto e un sospiro ... 

Silvia Albertoni Tagliavini, nell'insigne rivista «Roma lette
raria .. del maggio 19 11 : «La poesia di Protti , semplice, sponta
nea, fa bene come l'aria di campagna profumata di fiori siI ve
stri. urto egli non deve fermarsi qui ... 

Guglielmo Zorzi, (il Prolli era legato da fraterna amicizia 
al noto commediografo della .. Vena d'Oro .. l, scriveva: «Mi i'ia
ce subito rib'are nella pD('sia del Prolli questo che per me ~ il 
carattere più necl!ssario dl!ll'opera d'Arte: la sincerità .. (Gazzl!t
ta dell 'Emilia. del 21 dicembre 1910). 

I nfani, aggiungiamo noi, la poesia dl!l Nostro ~ sempre ~p~ln
I1lnl!a . Ogni canto, ogni moLa corrisponde all'intimo impul~o del 
Poeta di dirl! l! di cantare . 

E Alberto Brizio nelta « Ra~ione .. del 2} febbraio 1911 : 
.. Non è che in questo volume non vi siano difetti nei quali ~ 
naturale incortAno i giovani: vi è forse qualche immagin .... 1I0ppo 
ard ita, qualche Vl!r~o meno scorrevole dei!li altri, ql1akho! nlOa 
ricercata e voluta, ma nell'insieme organico qui si rivela :l~sa i più 
che una buona promessa ». 

Mario Missiroli ne « 11 Resto del Carlino. del 21 p:enn3io 
19 11 : «II rapporto intimo, indissolubile fra il nOStro spirito e 
il mondo, qU1!1 sentiml!nto tutto proprio deUa lirica. m~erna , per 
il quale nulla nel mondo esteriore sta a s~, ma eSlSle IO q~anto 
r isveglia nell'anima nostra un pensil!ro nuo\'O o comunqu<! VI tro-
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va un'tto, risca1da e vivifica tutti i componimenti di Umbeno 
Protti •. 

Cotesti, i giudizi dei maggiori. Altri che (osse stato dotato 
di orgoglio e di speciale senso arrivistico, da questi elogi e pri. 
mi successi si sarebbe montato, cercando di strafare, postulando 
presso le gnndi (irme e le case editrici, abbandollandosi ad esi. 
bizionismi di natura spicciola. Niente di tutto questo nel Nostro, 
che continuò a lavorare in silenzio per sè e unicamente per l'Arte 
che amava. Se vogliamo trovare di Lui una seconda raccolla di 
versi, dobbiamo (are un salto di trentatrè anni. «Il Flol/to del 
pastore., pei tipi dell'editore Parma di Bologna, potta la dala 
del 1943 . E un panorama di tutta l'at ti vità poetica del Nomo. 
Pure stampata a sue spese, l'opera è divisa in cinque parti e con
tiene componimenti di varia metrica, che vanno dal 1911 al '43. 

La critica accolse anche questa raccolta con lusingh'cri giudi
zI. Giuseppe Lipparini cosi si esprimeva sul «Messaggero di Ro
ma. del 16 marzo 1947: «A Umberto Protti non è ignota la 
virtù delle musiche che il silenzio rivela agli spirili innamorati 
della divina Poesia. E riesce qualche volta a coglierle e signifi
carie, specia1mente nelle liriche più brevi •. E più avanti: «Quan
do si (a breve e condensa in pochi versi un sentimento o un'im
pressione, gli accade di scrivere cose ben degne di nOia con un 
fare tra descrittivo ed epigrammatico in cui Egli è particolarmen
le felice •. 

E Alberto Serra Zanetli sulla rivista « L'Archiginnasio. di 
&Iogna: « I versi del Protti mOstrano una ricchezza di vita in
teriore, una visione ideale del mondo ed un senso etico e reli
gioso che appartengono è vero, al romanticismo, ma apparten
gono ancora a quella necessità spirituale che è il segreto della 
vera poesia di tutti i tempi ., 

,Ai pareri di cosi illustri critici, faremo seguito affermando 
che Il Protti è un 'anima eccellente e delicata di scrittore. Egli non 
segue scuole, non S'abbarbica a circoli più O meno letterari del
l~ sua epoca. E un solitario. Fra le molte voci che per la mag
g,loranza echeggiano discordanti fra loro, spesso (allurate di eso
tiCO btUetto .. gonfie di prosopopea, la Sua è una voce franca, sce
vra da ogm basso calcolo, lontana dal compromesso. 

~ poesia del Nostro spezza quasi sempre la catena dei toni 
ettesslvamente patetici, per elevarsi ardita e cristallina nelle pa
role e nello stile, ovunque mantenuta in una linea Iingui~ticamen-
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te degna. f: il suo orecchio, teso ai moti invisibili della natura 
e delle cose, per trasformarli con il sentimento e l'arte nella gra
zia elevata di un verso tenero, casto e sincero. 

Anche neUa lirica vernacola Egli dedicò le sue fatiche, ar
dentemente innamorato come era di Bologna, da Lui giustamen
te considerata quale città nata1e, (ci visse per oltre un settanten. 
nio). I suoi componimenti petroniani san vivi, brillanti ed effica
cissimi. Li riunl in due raccolte, rimaste purtroppo inedite: «l 
sun~tt scr~1t ptr la strà • e « u Futàna d~1 maravè; •. 

Completò la sua attività letteraria spesso collaborando ai 
giornali quotidiani « Il Resto del Carlino ,., « Il Giornale del Mat. 
tino », « La Gazzetta dell 'Emilia », con ricordi petroniani di co
lorita fattura, e con liriche; queste ultime vennero specialmente 
pubblicate in quelle magnifiche Strenne che un tempo, a cura del 
« Carlino., uscivano ogni anno. 

Ma la maggior fama, il Protti l'ottenne come commediogra. 
fa dialettale. Due suoi lavori vernacoli: «Elfauòur 'd San Lu
rèin! • e « Nonn Marian » sono conosciutissimi dai bolognesi. 

Il culto per le piccole ed umili cose, l'amore alla terra, ai 
cari monti , fan capolino in ogni sua vicenda teatrale. I personaggi 
non sono mai cittadini, ma gente alla buona, di campagna, che 
abitano sulle rive di quel suo bel Reno che aru::ora scorre (ra le 
colline. E non possono parlare e vivere giocondi per natura, come 
lo sono invece i diretti figli di San Petranio che le mollezze ur
bane han resi gaudenti e paciocconi, ma tengono un linguaggio 
fone: anche aspro e duro. 

SI, l'animo loro resta pur sempre bolognese; ma è più ver
gine, meno lezioso, perfino triste e dolorante. Ecco perchè il No
stro è nelle sane dialettali essenzialmente drammatico e netta
mente si stacca dalla tradizione testoniana. Di questo a Umberto 
Protti dobbiamo ampia lode. 

11 critico Massimo Dursi, in un suo articolo apparso anni 
fa sul «Giornale dell'Emilia., poneva il problema se esistesse 
ancora o no un te.uro bolognese, e incitava gli autori contempo
ranei a rinnovarsi, precisando: «a costo d'andare contro cor
rente •. 

Ebbene Umberto Protti ebbe il coraggio di andare contro , 
corrente ben quarant'anni or sono, con il suo «El faltòur 'd San 
Lurèinz. che venne rappresentato al Teatro del Corso di B0-
logna la ~era del 2' febbraio 1926 dalla Compagnia di Angelo 



• 

• 
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Gandolfi. Il lavoro ottenne un clamoroso successo. L'Autore non 
si attendeva tanto. Pur ~nalato nel 1925 al Concorso per una 
commedia dialettale, aveva trovato innumerevoli difficoltà a por
tatt sul palcoscenico il lavoro che, secondo il parere dei comi. 
ci, era. troppo lomana daUa tradizione. 

Gherardo Gherardi, commc:diografo e giornalista, scrisse sul 
«Resto del Carlino _: «Il dialetto bologne~ è forse: il più tea
trale dei dialetti d'Italia, proprio petchè non consente immagini, 
parole, indugi, ma vuole azione: moto. lo non credo che il dram
ma nel n051ro volgare non sia impossibile, anzi! L'oJ>(ra del Prot
ti che udimmo ieri sera ha il merito di mantenere viva con di
gnità e senso d'arte la fiamma di questo ideale artistico. Il dram
ma sussiste e palpita, il dialello vi assume cadenze e risonanzt: 
umane t: toccanti. Il successo di ieri sera lo incoraggi a rit.:ntare 
con rinnovata fede_ . 

E il Nostro rit~tò con « Nonn Morion • sei anni dopo, sem
pre al Teatro del Corso, e con la stessa Compagnia, la sera del 
20 febbraio 1932. Esito felice. 

Eugenio Ferdinando Palmieri cosi recensiva sul «C..a.rlino.; 
«Commedia significativa che vuole essere una ventata rinnovan
te e che vuole esprimere l'adesione ad umani connitti d3i quali 
la scena vernacola pare rifuggire. Vicenda s\.jluppata c.bl Protti 
con tocchi bruschi e nervosi, agitata da parole asciulte e .... -I..:si. 
ve, movimentata con person3ggi definiti in pochi sel!ni pwfon
di. Costrutta insomma con una tecnica .accorta, sal!ace, moderna, 
n.oo apprt:sa .sui soliti .schemi, ma frutto di un ingegno Jr.l:nm:l
IlCO, VIVO, Sicuro, originale _. E più avanti: «L'Autore non è 
un facile dilettantesco improvvisatore, ma uno scrittore sensibi
le, san ile e pensoso _. 

Ore5te Trebbi commentava su «Arte drammaticn _ di Mi
lano: «-Nonn Morion- è un pregevole lavoro inteso a porl3re 
una nota di più complessa umanità nel repertorio totalmente ri
danciano del teatro bolognese * . 

, L'ultima fatica del Nostro fu « La Ijuerzo o/h! o (O' _, data 
all A~ena. San Felice in Bolognn , il 7 settembre 19,." dalla Com. 
pagnla di Bruno LanzarinL Anche qui In vicenda è ambientata 
nella zona collinare del bolognese. La trama è drammatica, e i 
pers?na.ggi si mostrano vivi e doloranti nel tumulto delle loro 
pas.SIO?1 e nei contrasti, dovuti al cozzo inevitabile di Jue gene
r3%IOm che Stentano a comprendersi. 
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Anche nel teatro in lingua il Protti volle cimentarsi. Nume
rosi furono i lavori da Lui scritti, alcuni dei quaH videro le luci 
della ribalta, per l'interpretazione di buoni complessi filodram_ 
matici. Fra i notevoli: «Erb~ I1mor~ », « L~ morion~lI~ d~/ Po~
lo -, « L'ombro d~/ ulltiuo », « La Modonnino dd logno _, « La 
modr~ ch~ lIid~ col Cuor~ _. 

Ma in questo campo gli rimase però una certa impronta di
lettantistica, invece assolutamente scomparsa nelle commedie dia
lettali che hanno l'alto pregio di essere soprattutto essenzialmemc 
personali : nello stile, nell'ambiente e nell'intreccio. 

Umbeno Protti mori neU 'autunno del 1959, a ottantaquat
tro anni. 1:: indubbio che nella Letteratura e nel Teatro, s'intende 
fra i Minori, il Nostro occupa un posto considerevole, e merita di 
essere conosciuto e studiato per la sua molteplice opera di poeta 
e commediografo. 

ANDREA BADtNI 



INVENTARIO 

I manoscritti di Umberto Protti Sono pervenuti alla Biblioteca 
Comunale dell'Archiginnasio ncl settembre 1965 per dono degli eredi 
Protti. Il materiale ~ stato ora ordinalo in quamo cartoni dei quali 
i primi tre contengono gli $Crini in prosa ed il quarto gli scritti ~ 
versi; tanto gli uni come gli altri sono dispo$ti in ordine cronolo&1-
co, collocando in fine quelli non datali. 

Cartolle I - Scritti m prOSa 

I. Parole ll1 vento, prose varie (1904-28); ms. di cc. 2 n,n.+46. 

2. La mQdre che vive col cuore, un atto drammatico in due quadri 
(1909·15), quadro primo; ms. di cc. JJ. 

J. Idem, quadro secondo; ms. di cc. 19. 

4. Pensieri e immQgini, prose (1918); ms. di cc. 2 nn.+38. 

5. Il nonno, azione drammatica in un allO (1918); dattilos.:ritto di 
cc. J n.n.+16. 

6. !..tI/tre v(1rit (1918.19); ms. di cc. 26. 

7. Brividi d'autunno, nOvella ironica (919); ms. di cc. 2 n.n.+15. 

8. Le ceneri di un amore, drammR in un allO (1920);; dattiloscritto 
di cc. 4 n.n.+39. 

9. UnQ ragalla anliga, monologo in diRletto bolognese (1921); ms. 
di cc. 4 n.n.+ll. 

IO . L'ombrQ dtl lago, episodio tragico in un atto (1921); ms. di 
cc. 3 n.n. + 46. 

II. Le mQrionttle dtl poda commedia ironica in un atto (1921.22); 
ms. di cc. 6 n.n.+ 70. ' 

12. Idem, copia dattiloscritta di cc. 4 n,n.+28. 
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13. La Iibtl/ufQ dellQ fortuQ QUurrQ, fantasia fiabesca in tre atti (1922-
45), alto primo; IDS. di cc. 5 n.n.+26. 

14. Idem , alto secondo; ms. di cc. 4 n.n.+34. 

15. Idem, atto terzo; ms. di cc. 3 n.n.+21. 

16 , El fQuòur ed 5Qn Utrtinl, commedia originale in dialetto bolo
gnese in t~ atti (1923); IDS. di cc. 16 n.n.+245+XXIX+ 7 n.n, 

17 LA qUUlQ QUei! Q CQ' ... , commedia drammatica in tre atti origi-
nali in dialetto (1926); allO primo; ms. di cc. 5 n,n.+36. 

18. Idem, atto secondo; ms. di cc. 3 n.n.+38. 

19. Idem , atto terzo; ms. di cc. 3 n.n.+39 

20. La v/ja td Nadal, commedia in dialetto bolognese in un atto 
(1928); ms. di cc. 4 n,n.+55. 

Cartone 1 r - Scritti in prosa. 

21. Il bacio dtll'iino/Q, frammento drammatico in una scena (1929); 
ros. di cc. 2 nn.+ 12. 

22. L'ombra sul untiero, commedia in tte atti (1929), atto primo; 
ms. di cc. 5 n.n,+40. 

23, Idem, alto secondo; ms. di cc. 3 n.n.+41. 

24, Idem, alto Icno; ms. di cc. 2 n,n.+39. 

25. Nonn MariQn, commedia in dialetto bolognese originale in Ire 
atti (1931), atto primo; ms. di cc. 5 n.n.+36. 

26, Idem, allO secondo; ros. di cc. 4 n.n.+33. 

27. Idem, allo terzo; ms. di cc. 3 nn.+36 

28. u supe sulla soglia, commedia in tre atti (1936), atto prImo; 
IDS. di cc. 5 n.n.+41. 

29. ldC'm, atto secondo; ms. di cc. 3 n,n.+40. 

30, Idem, atto tC'no; ms. di cc. 2 n.n.+32. 

31, Foglie gialle sul unlitro delle stelle, prose [parte 11, (l9J6.38); 
ms. di cc. " n,n.+60. 

32. L'e/ernll fola, dramma in tre atti (1937), atto primo; ms. di cc. 
6 n.n.+60. 

33. 
34. 

35. 

36. 

Idem RitO secondo; m~. di cc, 5 n,n.+ 70. • 
Idem, allO tcno; ms. di cc. J n.n.+61. 

(1na jat'oia spirituale, un atto di poC'sia drammatica (I9J9); ms, 
di cc. 6 n,n.+68. 

Foglie gialle sul unlitro del/c s/elle, prose [parte II 1. (l9 .. U· H); 
ms. di cc. J n.n.+32. 
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37. U /iMJlra sul bosco, fantasia romantica in un arto (1941); ms. 
di cc. 4 0.0.+ 40. 

38. Il ,,'OlIo d~l p~ccato, [re alti drammllici (1943-44); ms. di cc. 4 
n.n.+ 70. 

39. PQrol~ sul Itg/ro dia/tlta/t bologntu (194' ); ms. di cc. 14. 

40. Bo/0intl fUI/O spirito di un fXNla rNlgabondo (1946); ms. di cc. 
2 0.0.+26+8. 

Canon~ III - Serill; in prora. 

41 Erbt tultart, dramma in tre aui (1946), atto primo; ms. di cc. 6 
00.+55. 

42. Idem, atto secondo; ms. di cc. 3 0.0.+4' . 

43. Idem, atto terzo; ms. di cc. 3 0.0.+45 . 

44. Idem, copia dattiloscritta dei tre alli, di cc 6 0.0.+ 77. 

45. L'Anul dal prà vèird, commedia in un allo ori~inale in dialeuo 
bolognese (1947); ms. di cc. 7 0.0.+64. 

46. L'I la crOllI cht il i ho l,lò ",ti. commwi. oriltin.tle in un atlo 
in dialetto bologn~ (I948); ms, di cc. " n,n. + 59. 

47. El conI td Rh-hrJ, commwia in t~ atti orij01:inale in dialetto bo-
logn('S(' (1948 ), alto primo; ms. di cc. , n,n,+". 

48. Idem, atto serondo; ms. di tt. 4 n,n. + 14 
49. Idem, atto terzo; ms. di cc. 3 n,n.+,8. 

'o. El di4v~1 in, /'ombrll, commedia originale in t~ atti in dialello 
bolognese (1948-491, atto primo; m,. di cc. , n.n.+67. 

'I Idem, alto serondo; ms. di cc. 3 nn.+64. 

'2, Idem, allO teno; ms. di cc, 3 n.n,+'9, 

'3. L'oIcuro londo, favola drammatica in due quadri (1950), quadro 
primo; ms. di cc. 8 n.n.+39. 

'4 Idem, quadro secondo; ms. di cc, 4 n,n.+ }2. 

"~ o L1 mlldo",linll del Iogno, commedia. in tre alli (19'0), atto pri-
mo; ms. di cc. , nn.+'O. 

'6. Idem, atto secondo; ms. di cc. 3 n,n, + '2. 

'7. Idem, atto lerzo; ms. di cc. 4 n.n.+ 49. 

'8. Il CIIMstro di Giudll, dramma in Ire alli (19'2); 1110 primo; 
ms. di cc. , n.n.+'6. 

'9. Idem, alto serondo; IDS. di cc, 3 nn.+ 41. 

60. Idem, allO terzo; ms. di cc. J n n.+41. 
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61. 11 Illlrdmo d~lI~ fok balletto romantico in due quadri per la 
mu~ica di Mario Mancini (1914); ms. di cc. 28 n.n. 

62. Parol~ Iul t~lIlro d;Q/~IIQ/~ boIogneu (1957); ms. di cc. O. 

63. 11 cllfabrone azzurro, IlImIII 1Omanl;CII in un 11110 (19'S); ms, di 
cc. 4 n,n.+34, 

64. S/~/lIno Cobalti, d~lIa ~·ta ~ delle sue op~re, conversa~ione in fa
miglia (19'9); ms. di cc. 18. 

6', L'Arma del Sol~ ai ml~i lempi, conversazione romantica (19'1); 
IDS. di cc. 29. 

66. Pasuggiala unlimenlale (s.d.l; rns. di cc. Il. 

67. L1 L'agabo"da dei c4mpi, novella (s.d.); ms. di cc. 2 0.n,+70. 

6S. Il rilorno alla vie dellJ lure, novella (S,d.); ms, di cc, IS. 

69 L'odio, scena·monologo h.d.l: ms. di cc. 3 nn.+ 14 

70. Bllrallini SII/{J strada, W.l:fclI(l di Umberto PWIti. Balletto IO 
tre quadri per la musica di Mario Mancini (~.dl; a stampa, 
di pp. 4, 

Carlone IV . Scritti in t·ersi. 

71 L 'O",hrll del stl~nz'o. dramma in \'ersi in un allo Il 90'.06); 
ms, di cc. 40. 

72. RJmi s"nnli. lirich~ (1912·21); dalfiloscrino di cc. 77, con IIR' 
Rionle ~ correzioni autoj01:rafe. 

73, L1 IU'lIS'Id d~1 ",oIrilt'h, poesie in di:tlellO bolQRnese, volume pri. 
mo 0924·410; m', di cc, 2 nn+70 

74 Idem. volume ~((\ndo (19H·1R); ms. di cc. 17. 

7'5. U Po11qtl.l dà roni"li. b(lzz~tto romico in ver,j per bambini 
(1928); ms. di cc. 1 n.n.+21. 

76. Le armonie d~/ld sorgm/~. liriche (1916·S)); m~, di cc. 4 nn+92. 

77 Il ",io hel Rifl l/u Jt!, poemellO lirico in un proemio e dodici 
(':)nzoni di umile rar,,1a (1947); ms. di cc. 14 nn.+'5'5. 

78. Una In/a .,lfa parroaJ,ia (s,d,); ms. di cc. IO. 

79, L'Oli d'.g(/fl dJI quarantoll, ~"nelli in dial~1I0 ool"J::ne~~ (~.d.); 
ms, di cc. , n n,+XV 

80 l sllnell scrr-tt l'a I., slr.1, in diilletto bolop:ne5e (s.d), volum~ 
primo; m~, di cc. 2 n,n,+74. 

81 Idem, \'olume ~erondo (19B·,61; ms. di cc. 8. 

r..hllIO FANTI 
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